
DOPO L'N SETTEMBRE

SI]L FI]TT]RO
DEL MOI\DO
Un mondo migliore, un mondo finalmente unito. È questo I'ideale che
Luigi Sturzo auspicava nel 1946 nel suo libro "Nazionalismo e Interna-
zionalismo". Questo ideale si potrà r eahzzat ein un lontano domani, quan-
do tutti gli uomini avranno la stessa fede nei valori morali della società.

Non è dato agli uomini pre-
vedere ed evitare tutti i ma-
li che incombono sul mon-
do, così come non è loro
dato di stabilire la perfetta

felicità nel mondo. Asli uo-
nrini ò cluto solo cli contri ltr.r i-
rc  a l  l rene e c l i  l inec l iu le es l i
effètti clel male: tntta la nr>stla
attivit l i . sia incliviclr-rl le che
colletti i .n, ri i  svilLlpl)a elltr()
crr-resti strctti l imiti.

Ho spesso sost€nuto che la
prima guerra mondiale po-
teva essere evitata o dila-
ziotrata di molti anni, se
soltanto il governo di Lon-
dta avesse detto chiata-
mente al governo di Bedi-
no che sarebbe intervenu-
to, se la neutralità del Bel-
gio fosse stata violata. (lit)

cru clor"enrso fìr'e. poiché il
Iìegno l-lnito elu lrnct clei ga-

ranti internuzionali clclla t 'rcLr-
tralit i  cl i c1rrel pacse. Qr.rcl pas-
s() nol-r ftr fatto. per n'totivi cltc

la  s tor iu  c l ip lontat icu hu g ià
spicgato. Ma venisse tale
omissione da colpao da de-
bolezza, la sua conseguen-
za fu appunto la guerra
mondiale.

Lo stesso pLrr) clirsi clellu sc-
concla guel'r ir rroncliulc. l l  cl i-
tna cli gtrerrlr continci<) i l  .qior-
no in ctri i  gor.crni clella Fran-
cia e (ìnLn BletlLgne pelntise-
ro chc Il i t ler. ncl ntarzo clel
19J6. nrulciassc sfircciatull lcl l-
tc. c()n ull i ttto milit lrrc. ne1ll
zonrr snrilitariz,TlrtLr clel Rcr.ro e
r-i costrlrisse l lL l inee Sigfricl<t.

Lo stesso potrà dirsi della
terza guerra mondiale (se

e quando scoppierà) ri-
cordando il primo gesto di
irnprevidenza, debolezza
o complicità servito ad
aprire la serie di atti dalla
cui combi t:'aziotre potreb-
be scaturire un nuovo con-
flítto.

A nrio un'iso. tale sct' ie si ù

1r1)ertr i l  giolno in ctri gli Al-
lcat i  hanno accet teto i l  l t r i t l<r
\-ct() cli Nloscu. r 'hc olclinlva
loro c l i  astencrs i  c le l l in i  iu le
truppe nei l lalcani. lÌnritunclo-
si all l  (ìr-ecia. sc kr clesiclera-
Vtno. A qr.tcst() lrtt<> sco|rsiclc-
ret() nc sono legtLti ultri t le: i l

l)utt() anglo-tÌss() clel nteggio
l ( )  I 2 .  t  l r t ' : t r r l l i l i r : r  i l  p l i l r t  i P i , ,

cìcllc zone cli inf-lr-rcnzel poi. e

cli cc)lrscgr.renza. l ' intpe cli-
l l lcnt() ell occulrazione c1i Plir-
gu cla palte clcl gcrrcrale Pat-
ton C()11 trl lppe attlct 'tcltnC: in
l - i t t t ' .  l  : t : : c t t : o  ; q l l ; 1  \ (  l ) . u ' i r , / i r  ) -

nc c l i ' l ì ' iestc  c l r r l l ' I ta l ia .  e.  a l  f i -
nc cli non clurlu ell l  .frrgosle-
r-ia. le propostî cli cl lrella nto-
struosità che è i l "tcrritorio l i-
bcro" .  c lagl i  ab i tant i  c le l l ' Is t l ia
chiunrato ' l t rpol in iu.

In sostanza, la l inea Stettit 'ro-
Triestc chc oggi cliviclc l Fln-
r'opa e\ steta tlacciatlr cla Roct-
scvclt e Chnrchil l. ei cluuli le
stolia uttribuir'ìr la responsabi-
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Non è dato
agli uomini
pfevedefe
ed evitare
tutti i mali
che incombono
sul mondo, così
come non è loro
dato di stabilire
la perfetta felicità
nel mondo.

Agli uomini
è dato solo
di contribuire
al bene e
di rimediare agli
effetti del male;
tuttala nostra
attività,
sia individuale
che collettiva,
si sviluppa
entro questi
stretti limiti.



Per raggiungere
I'ideale di
un mondo unito,
dobbiamo
passafe
attraverso
lo stadio
dei due mondi,
così come
gli attuali
due mondi
sono stati
raggiunti
attraverso
lo stadio degli
stati nazionali,
mentre gli stati
naziona[ furono
raggiunti
attfavefso
lo stadio delle
monarchie
e dei principati,
delle città libere,
dei piccoli ducati
e marchesati,
nei quali il mondo
del medioevo
e della
rinascenza
era diviso, fino
alle rivoluzioni
francese
e americana.

l i t i  nraggiole pcr lu l)resellte
sitr.urzìonc c perl lc originl cli
p lornrr t ichc c pol i t ic 'hc cì i  r rnu

1-rossilr i le terzî gLrerrlì l .n()11-

clielc. Ciò nonostante. la
terza guerra mondiale può
ancofa essere evitata se I'A-
merica porta abuon fine la
ricostmzione politica ed
economica dell'Europa oc-
cidentale, basandosi so-
prattutto sulla Francia e
sull'Italia, e non cede alle
minacce e alle insidie della
Russia, e se, d'altro lato, es-
sa tiene alti i principi sta-
biliti nelle NazioniUnite ed

è in grado di assicurarel'a-
bolizione del diritto diveto
per tutti i Cinque Grandi.

I  r ì  o t ' g : t n i zz : t z i ,  , n t  i r t l t  l r t l t
z ionule è nccessel i l t .  QLrel la
ettr,urlc. c()11 tLrtt i i  cl ifètti cl i r-rna

Clrrtrr nlt l îc'c'onroclît lt. pr-rir
( \ : L ' l ' \ ' l l l ) ( )  \ l  l ' U t ì ì ( ' t t l i l  t l i  1 ' l : t t c

e clr.rc conclizioni: primo, che

tutti gli stati membri siano
egualmente soggetti a\la

legge internazionale, sen-
za il privilegio del veto; se-

condo, che i principi di
morale internazionale e di
giustizia siano resi effettivi
da tutti gli stati membri.

(i l i  steti chc non lrccctteno il

principio cli r-rnlt legge LrgLralc
pcr tutti cìcr'ono ccsslr-e cli up-
pur tcncre uÌ lc  \uz ioni  t 'n i te  .
\<>n è clu anticiprrre chc lrr
Russi r t  vogl ie  l l tsc ie le l  orqe
t t i z z . t z i t , l l L ' .  I ) o t ì t ' r l t l r  r : i  i t t  r  , 1 1 -

posìzior-rc con il n.ror.tclo inte-
lo. Anclrc sr.r1-rponcr-iclo c:hc lo
fucc iu.  e che con le i  v l tc l lno i
sLroi srrtcll i t i . non c'è da te-
mere vnaterza guerra fin-
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ché gli altri stati rimango-

no uniti.

I)er nrggirrr-rgcrc l ' iclcrtlc cli trn

nronclo unito. clobbiltnro 1'lts-
sîr'c îttr1r\-c|so Io stuclio clei
cllrc rrroncli. c'osì conte gli l tt
t r -n l i  c l r rc  nroncl i  s( )11()  s tx t i  l tg-
g iLrnt i  u t tnrvelso lo  s tuc l i<t  c le-
gli stati nuzionuli. nro'rt lc gli

stlt i  nazionlrl i  f irrot-to fitg-

gir.r-rt i uttl lrr eLso lo stltcl io rlcl

l ( '  t l l (  ) l l i n (  l r i r ' t '  t l c i  l l l i r t t  i P l r t i .

c le l le '  c i t t ì  l i l rc lc .  c ìe i  1 : r iccol i
c l r rc 'u t i  e  murc ' l tcs l t t i .  nc i  cytut l i

i l  nronrlo clel nrccliocr-o e clel-

l l t l ir- ltsccnzu ct' l t cl ir iso. f intr

lL l lc  r ivo l rLz ioni  f l l t t tcesc c

ltr-r-tcr-icltnrt.

I l cl ir-irrmisnro cìcll 'olglrrt iz.z.lr-
zione' polit iclr clel nronclo t 'tot-t
pr.rir csserc fèr'rnltto u volonti.
l . r : t r  t '  i t t l t ' i t ì : c t ,  ,  . t l  t t l ,  ) l (  )  i t t -

te lno  c lc l le  soc i l t l i t ì  un ì l l r1 t .  e

si sr i lLrppa sccottclo i l  gl l tcl<r

c l i  c iv i l t ì  e -  c l i  n rczz i  t to t r t l t l i .

L ( ) l l  l t l t . ' t ' t l : t t l z : t  t l i  (  (  ) \ l  t l l ì ì i .

l cgg i  e  l i r rz rL .

Spetta agli uomini civili dar
preponderanza alla ragio-

ne piuttosto che all'istinto,
e superare la cieca fiducia

evocata da\\a forza, accet-
tando la risposta della leg-
ge morale.
' l ' r -L t to 

c i i r  s l t rc l t l te  i ru l toss i l r i le

senzlr Llnlì cltutÌclrc fir lrt l t cl i

l lrtolit i  ir-rtcn-trtzior-rtlc c uplt-

cc cli f lrc leggi. cìi cl ifenclerc
l r r  , q i L r s t i z i . r  t '  r l i  r r l ' l ì ' r ' r t t ; t l s i  : t r t -

chc cor-r l l t forzu. Un'orga-
nizzaziot:'e internazionale

selr;za il sostegno della for-

za sarebbe inefficace e di

ingombro.

( ; l i  \ l : r l i  t  r r i t i  t l  \ r n c l i t . t  : o t t , ,

()ggi la l)()tcllzr gr-riclu cle I

n ì t l t l t l r , .  n l : t  t l c t  {  ) t ì (  )  : ( l l r c l : l l c

k r stuclio cli re c:iprocl clif l ì-

clcnzlr c cli clelrolezzu ccnttt

le. che ('unrttelizzlr\-u l lL ltoli
t icu anrcr i r : l t t -u t  c lc Ì l ' t r l t i r t to
( l t l i t l l (  )  t l t ' l  t c t  ,  , l t  I  t l i t  i o l l t ' s i

r r ro.  Al lonr  css i  c lor"cr-urro fur '

f r rx- r tc  a l lu  seccssionc c lcg l i

stuti clel sLrcl. Vashington c

Lincoln sono i nonri cli clr,rc
g r ' : l r ì t l i  t t o t t t i t t i  r . l t t '  r  : t t ' ; t l l c t ' i z -

zur.ro clr.rc nrontenti storici cl i
prin-rlrria in'rlrolt ltnza ltcr l A

rr rc l icr r  e pc l  i l  sr . ro ntonclo.  Le
guerre sono imposte dalla

situazione, ma ci sono
guerre di liberazione e di
giustizia.

l-c cosc chc cot-tt ltt.to nclle vi

tu  pelsonalc e in  c l t re l l l  co l
le t t i i ' l  sono ivr t lor - i  n tont l i .  Fnt

tuli vuloli vi solto i l saclif icio

e lu nrolte. silt l ter-chú cssl clc-
r . t l t , ,  i l  l c t t r  ) t ' ( '  r l i  r  i t r r  : i . t  1 t t ' t -
ché sor-ro i vcri r-l loli. in gllt-

clo cli gcnctrre 1)ltcc. trLt'rc1r-riì

l i tì c sicurez.t. ' ,r nell,t societìt

L l l ì l en l t .

Un mondo unito è oggi un

bel sogno il cui compirnen-
to puòvenire solo inunlon-

tano domani; dobbiamo

aver fede in esso, come un
grande ideale che può di-

ventare realtà solo se gli at-

tuali componenti del futuro

mondo unito avranno la

stessa fede nei valori mofa-

li della società (che sono in

realtà valori cristiani), e nel-

la preminetua delTa giusti-

zia sull'oppornrnità e della

legge sulla forza. Solo così

può essere evitata u;raa terza
guer:ra prossima o remota.

L ì l l l i t . f j r l r l t L , r  l , , r I i L . L t r  |  :  \ r t L ( r r l ì f r  i ) 1 1 ( ) b f l  l r  l i l


